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Più vicino il nuovo divorzio 
Già approvati 

dal Senato 
otto articoli 
della legge 

Rapido iter alla commissione Giustizia - An
che la De d'accordo sui 3 anni di separazione 

ROMA — Rapido avvio In commis
sione Giustizia del Senato della nuo
va legge sul divorzio. Sono stati In
fatti approvati I primi otto articoli, il 
più Importante e atteso del quali, è 
quello che porevede la riduzione del 
tempo di separazione legale necessa
rio per poter chiedere 11 divorzio: ba
steranno ora tre anni e non più cin
que. La commissione Giustizia terrà 
la sua prossima riunione per I primi 
di dicembre e conta di approvare 11 
resto degli articoli In una sola sedu
ta, il dibattito in aula prima della fi
ne dell'anno. 

La riduzione del tempo di separa
zione legale è stato il frutto di un 
compromesso tra le forze politiche: 
Pel, Psi, Pri e Psdi avevano infatti 
proposto che bastassero due anni di 
separazione legale, trovando però la 
netta opposizione della De. «Siamo 
così arrivati al compromesso del tre 
anni, con l'accordo di tutte le forze, 
Democrazia cristiana compresa — 
spiega la senatrice comunista Ersilia 
Salvato —. E quindi ora opportuno 

non porre ostacoli a questo testo, 
proprio per non rendere Inutile 11 la
voro finora svolto e per approvare 
rapidamente anche In aula 11 nuovo 
disegno di legge.. I liberali Invece 
hanno annunciato che una volta In 
aula presenteranno la loro proposta 
di riduzione del tempo di separazio
ne ad un solo anno. 

Ma vediamo ora In dettaglio cosa 
prevedono gli otto articoli già appro
vati in commissione. Per poter cnle-
dere il divorzio, la separazione deve 
protrarsi Ininterrottamente da al
meno tre anni »a far tempo dall'av-
venuta comparizione del coniugi In
nanzi al presidente del tribunale'. 
Viene quindi abolita la cosiddetta se
parazione di fatto. Anche nel caso di 
separazione giudiziale con addebito 
di responsabilità, Il tempo per richie
dere il divorzio è sempre tre anni 
(nell'attuale legge, Invece, Il coniuge 
con l'addebito di responsabilità po
trà richiedere 11 divorzio solo dopo 
sette anni). 

Si può Invece chiedere subito il di

vorzio non solo quando II coniuge è 
stato condannato all'ergastolo, ma 
anche se è stato condannato per l 
reati di favoreggiamnto e Incita
mento alla prostituzione e per tenta
to omicidio nel confronti del coniuge 
o del figli. 

L'articolo 7 disciplina I casi In cui 
Il giudice del tribunale, per decidere 
l'affidamento del minori, può ritene
re opportuno ascoltare 1 figli. L'otta
vo articolo, Infine, prevede che con II 
divorzio la moglie perde 11 cognome 
del marito. Il tribunale può però au
torizzare la moglie che ne faccia ri
chiesta a conservare 11 cognome del 
coniuge «aggiunto al proprio*, se 
sussistono «Interessi suol o del figli 
meritevoli di tutela». Nella prossima 
seduta verranno Invece esaminati 
gli articoli che riguardano la tutela 
economica del coniuge più debole e 
del figli. Per un approfondimento di 
natura tecnica, si riunirà di nuovo la 
prossima settimana 11 comitato ri
stretto. 

«Il vero problema ora — aggiunge 

Ersilia Salvato — è di stringere I 
tempi. La stessa sentenza della Corte 
costituzionale (afferma che la convi
venza non può essere parificata al 
vincolo matrimoniale, e quindi le fa
miglie di fatto non hanno alcuna tu
tela, perchè secondo la Costituzione 
la famiglia è solo quella fondata sul 
matrimonio, ndr) si Impone di fare 
In fretta. Sappiamo Infatti come 1 
tempi lunghi per ottenere 11 divorzio 
hanno creato nel paese migliala di 
famiglie di fatto. L'abbreviazione del 
tempi darà certo un contributo, ma è 
a questo punto doveroso che il legi
slatore Intervenga. SI tratta infatti 
di modificare quanto prevede la Co
stituzione: ti paese è cambiato ed è 
giusto prenderne atto. Ed è a questo 
punto doveroso dare garanzia e tute
la giuridica a queste famiglie. Una 
proposta in questo senso venne fatta 
dal gruppo interparlamentare delle 
donne e dobbiamo oggi rilanciarla 
con forza». 

c. ro. 

ROMA — Solo tre quarti del
le richieste di separazione le
gale sono consensuali. Negli 
altri casi lui e lei si presenta
no dal giudice sul piede di 
guerra: la lotta è per l'affida
mento dei figli o per l'asse
gno di mantenimento. Ma In 
realtà la vera rissa è sul sol
di: e per averne di più, o dar
ne di meno, si mettono in 
mezzo, senza troppi riguardi, 
proprio i figli. -È vero che so-
no in aumento le richieste 
degli uomini per l'affida
mento dei bambini ma, nella 
maggior parte dei casi, sono 
strumentali — spiega l'avvo
cato Marina Marino —. Ser
vono come arma di minaccia 
sulla donna, o per farla rece
dere dalla separazione o per 
farle accettare, in cambio 
dell'affidamento dei figli, un 
assegno da fame. In pochis
simi casi le richieste sono 
sincere, e riguardano, nella 
quasi totalità, padri giovani, 
che hanno sempre seguito 
con interesse e attenzione la 
vita del bambini: 

Mogli avide e mariti tirchi: 
qual è la categoria più nu
merosa? 'Decisamente quel
la del mariti tirchi — r ispon
de senza esitazione la Mar i 
no —. È vero che molte don
ne non mollano facilmente, 
ma di solito è perché proprio 
non ce la fanno: 

•La lotta spesso è per la so
pravvivenza — spiega 11 giu
dice Istruttore del Tribunale 
di Roma, Tommaso Marvasl 
—. Ci troviamo a dover deci
dere come spartire stipendi 
bassissimi. Sono moltissimi i 
casi di famiglie con tre o 
quattro figli dove si vive con 

un solo stipendio di poco su
periore al milione. E per 
quanta buona volontà c'è tra 
idue.è chiaro che gli assegni 
di mantenimento sono bassi. 
Mi è capitato un caso: mari
to, moglie e quattro figli. Lei 
non lavorava perché I bimbi 
erano piccoli e lui prendeva 
un milione. Nella casa è re
stata lei con l bambini e le 
abbiamo dato un assegno di 
SOOmila lire. Impossibile ti
rare avanti. Ma anche lui 
non se la passerà bene: deve, 
tra l'altro, torvarsl una casa 
e non sarà facile: 

•Quando ci troviamo da
vanti questi casi di separa
zione, mi chiedo non tanto 
come spartire 11 salario, ma 
come fa tanta gente a tirare 
avanti — afferma 11 giudice 
Paolo Izzo. — E sono soprat
tutto i ceti medio-bassi a 
chiedere la separazione. I 
ricchi si separano solo se 
hanno un progetto di nuove 
nozze: per Incompatibiliotà 
di carattere, mica ricorrono 
al giudice. Tanto ci sono I 
soldi e si sistema tutto facil
mente; ognuno ha la sua ca
sa, la sua vita, le sue amici
zie. E II matrimonio di fac
ciata non dà fastidio e può 
fare anche comodo: 

Ma quando il ricco vuol se
pararsi, sono dolori. Subito 
diventa nullatenente o qua
si: ha Intestate pochissime 
cose, e, a dare retta alla di
chiarazione del redditi, è un 
miserabile che se la passa 
peggio di un operaio o di un 
impiegato gruppo C. «7n que
sti casi noi giudici abbiamo 
le mani legate — spiega 11 
dottor Marvasi —. Certo, sul
la dichiarazione del redditi 
non ci possiamo basare. Al-

'ili-"-*1 

Csm: ecco perché 
il giudice non può 
aderire ai partiti 

ROMA — La tessera di un partito comporta «l'assoggetta
mento a vincoli cosi penetranti e diffusi da poter cagionare 
una menomazione apprezzabile non solo nella immagine di 
serietà, ma anche dell'imparziale esercizio della giurisdizio
ne da parte del magistrato iscritto'. Questa è una delle prin
cipali motivazioni che il Consiglio superiore della magistra
tura ha adottato per esprimere il suo parere contrario alla 
-.scrizione dei giudici ai partiti politici. Il Cms lo ha fatto, 
commentando una proposta di legge dell'on. Oscar Mammì 
si questa materia, in un documento che ha ricevuto 21 voti 
favorevoli, 5 astenuti (il vicepresidente Mirabclli, Fernanda 
Contri, Carlo Smuraglia, Marco Gomez D'Ajala e Massimo 
Brutti) e quattro contrari (Ferri e tre consiglieri di Magistra
tura democratica). 

Nel documento si sostiene che l'aderire ad un partito Im
pone atti concreti di proselitismo, di propaganda, di solida
rietà, di attivo sostegno da parte degli iscritti in occasione di 
importanti Iniziative politiche e di competizioni elettorali. E 
richiede poi la condivisione della concezione «di parte» degli 
interessi dei singoli, della collettività, dello Stato. «Iscriven
dosi ad un partito politico — continua il documento — II 
magistrato presta adesione ad una Ideologia e ad una strate
gia di gruppo da cui non può liberamente dissentire». E que
sto 'differenzia radicalmente la sua posizione da quella del 
magistrato che. pur manifestando una Ideologia coincidente 
con quella di un partito, ma non essendo a questo in alcun 
modo vincolato, ben può astenersi nella decisione di casi 
concreti*. 

Comunque il Csm non sposa completamente la proposta di 
legge di Mammì. definita estremamente generica, «pericolo
sa e di dubbia legittimità costituzionale». 

Nel dibattito sul documento è Intervenuto anche 11 profes
sor Carlo Smuraglia, uno dei membri laici del Pei indicati dal 
Parlamento. Smuraglla ha affermato di non voler essere co» 
stretto a dire un sì o un no a questa presa di posizione. Per
ché, ha detto, se si deve salvaguardare l'imparzialità del giu
dice occorre evitargli anche gli altri condizionamenti che 
vanno dagli Incarichi extragludiziari alle adesioni a società 
segrete o semlsegrete. Smuraglia ha chiesto che l'intera que
stione venga affrontata in un contesto complessivo che tenga 
conto di tutti questi elementi. Un divieto della sola Iscrizione 
ad un partito può invece dare la sensazione mistificazione 
che tutti I problemi del condizionamento del giudice sì risol
vano In questo modo. Dell'intervento di Smuraglla si trova 
una debole eco nel documento là dove questo afferma la 
•necessita di approfondire al più presto... 1 ben più gravi 
profili di possibile contaminazione diretto o Indiretta, con 
centri di potere alleni, specie politici e economici». 

Lui e lei in guerra 
per i figli ma molto 

più per l'assegno 
/ora presumiamo dal rac
conto della moglie, vediamo 
se ha macchine, scandaglia
mo il tenore di vita. Ma certo 
non riusciamo a stabilire 
mal quanto guadagna vera
mente. Avremmo Invece bi
sogno di poter fare veri e 
propri accertamenti fiscali 
con l'aiuto della Finanza; 

Quando si arriva alla se
parazione, lui spesso rinfac
cia a lei di non lavorare: solo 

un terzo delle donne sposate 
lavora e In più la disoccupa
zione colpisce il 17% delle 
donne contro il 7% degli uo
mini. 'Quello della tutela del 
coniuge più debole, parliamo 
quasi sempre di donne, è un 
discorso molto difficile ed 
estremamente sgradevole. 

Credo sia giusto debba di
pendere dall'età — afferma 
l'avvocato Marino —. Una 
donna di 50 anni, è chiaro 

che non troverà mal un lavo
ro; e non è nemmeno giusto 
chiederle di farlo. In fin del 
conti, hanno fatto comodo 
gli anni che lei ha passato a 
pensare al figli, a la vare e sti
rare per tutta la famiglia: 

'Diversa è la situazione 
delle donne giovani — cont i 
nua la Marino —. In questi 
casi è opportuno che lei cer
chi un lavoro, anche se è 
chiaro che, finché non Io tro
va, il marito deve provvede

re. Ma mi sono capitati casi 
In cui, anche di fronte al la
voro che l'altro coniuge ave
va trovato, hanno risposto di 
no. Ti faccio un esemplo: lui, 
lei e una figlia vivono nella 
casa di proprietà di lui. Si se
parano, lui vende la casa e 
con II ricavato compra due 
appartamenti più piccoli; 
uno per sé, uno per la moglie 
e la figlia alle quali dà 1 mi
lione e lOOmlla al mese. A lui 
restano 800.000 lire, con le 
quali deve campare, con un 
altro figlio avuto dalla sua 
compagna. Perché mal un fi
glio naturale dovrebbe co
stare meno di uno legitti
mo?*. 

'Ultimamente ho concesso 
la diminuzione di assegno al
la moglie — racconta il giu
dice Marvasl —. Lui, un 
meccanico, guadagna va I 
milione e 600mila e dava alla 
moglie 22enne che viveva 
con la madre 600mlla lire. 
Nel frattempo, lei era andata 
a vivere con un uomo che 
aveva un negozio di proprie
tà, e lei Io aiutava. Essendo 
cambiata la situazione. Il 
marito ha chiesto di darle la 
metà della cifra a suo tempo 
pattuita e noi abbiamo ac
cettato. Assegni a termine 
(finché l'altro non trova un 
lavoro, n.d.r.% qui a Roma 
non li diamo: è Impossibile 
stabilire se uno è disoccupa
to perché non trova un lavo
ro o perché In realtà non lo 
cerca*. 

Ma anche una volta stabi
lito rassegno di manteni
mento Il tasso di litigiosità 
non è sempre destinato a di
minuire; In molti casi, biso

gna tornare dal giudice o 
perché lui «si dimentica» 
sempre di mandare i soldi o 
perché la cifra stabilita, col 
passare del tempo, tra au
menti di affitto, i figli all'u
niversità, non basta proprio. 
Ma lui non vuole mollare 
una lira di più. 

Queste situazioni dovreb
bero In parte risolversi con le 
modifiche che verranno por
tate alla legge. Il nuovo dise
gno di legge In discussione 
alla commissione Giustizia 
del Senato prevede. Infatti, 
che l'assegno è adeguato au
tomaticamente agli indici di 
svalutazione monetaria, se 
ci sono Inadempienze è pos
sibile rivolgersi al datore di 
lavoro del coniuge per otte
nere direttamente la corre
sponsione della somma do
vuta. Se non c'è datore di la
voro, Il tribunale può dispor
re Il sequestro dei beni. 

'Queste modifiche, anche 
se Importanti, serviranno a 
poco quando chi deve versa
re l'assegno è un libero pro
fessionista. A volte non han
no Intestata nemmeno una 
"126": e allora che beni se
questri! — dice l'avvocato 
Mar ino — In questi casi sa
rebbe opportuno fare come 
avviene In Francia: I soldi al 
coniuge li versa l'esattoria 
comunale, che poi l'Inserisce 
nella cartella delle tasse del 
coniuge Inadempiente*. 

E tutto fila liscio e senza 
storie: un conto è far la voce 
grossa con l'ex coniuge, ma 
con le tasse è meglio paga
re... Venisse mai in mente a 
qualcuno di indagare su quel 
•ricco nullatenente». 

Cinzia Romano 

Stanno per decadere i decreti dì proroga per le locazioni non abitative e per la sanatoria dell'abusivismo 

Artigiani e commercianti: di nuovo si sfratta 
Anche il condono edilizio sta per naufragare 

Minacciati un milione di operatori economici - Dal 25 novembre in azione gli ufficiali giudiziari - Il Pei: i 
provvedimenti vanno reiterati - Il segretario della Confesercenti Svicher: «Un dramma che va scongiurato» 

ROMA — Il decreto per la sospensio
ne degli sfratti degli esercizi com
merciali, delle botteghe artigiane. 
degli alberghi e degli studi professio
nali decadrà. E decadrà anche il de
creto che proroga i termini della pre
sentazione delle domande di condo
no edilizio, che erano slittati un'altra 
volta da settembre a fine dicembre 
'86. Decadrà anche II decreto per la 
proroga di alcune scadenze relative 
ai lavori pubblici. Pericolo di deca
denza anche per 11 decreto di gradua
zione degli sfratti per le abitazioni. Il 
governo non si presenta al Senato. 
Da qui una protesta del presidente 
della commissione Lavori pubblici 
Spano. Un vero e proprio terremoto 
nel settore della casa, dell'urbanisti
ca e dell'edilizia. »Di fronte alla gra
vità della situazione — ha dichiarato 
il capogruppo comunista alla com
missione Lavori pubblici della Ca
mera Andrea Geremicca — il gover
no dovrà reiterare il provvedimento 
e il Pei chiede che ciò avvenga nel 
testi licenziati dalla commissione 
per l'aula, per le novità non margi
nali introdotte». 

•La mancata conversione In legge 

delle misure urgenti per i contratti di 
locazione per gli usi diversi da quelli 
abitativi, avrà un Impatto immedia
to — ci dice il segretario generale 
della Confesercenti Giacomo Svi
cher —. Dal 25 novembre riprende
ranno gli sfratti che erano stati so
spesi per 9 mesi (un anno per gli al
berghi) e gli affitti torneranno al li
bero mercato con aumenti anche 
moltiplicati dieci volte. È un dram
ma che va scongiurato. Per avere 
l'ampiezza del problema basta pen
sare che su un milione 200.000 Im
mobili commerciali e turistici, Il 
60% sono In affitto e, di questi. Il 
75% con la scadenza della proroga 
prevista si trovano in balia dei pro
prietari. Una situazione che potreb
be degenerare. Quindi occorre un al
tro decreto». 

Decadendo il decreto, per un mllo-
ne di commercianti, artigiani, alber
gatori e professionisti, torna 11 peri
colo dello sfratto. È stato calcolato 
che mezzo milione di artigiani, 
300-350.000 commercianti. 150.000 
professionisti potrebbero ricevere lo 
sfratto o un forte aumento dell'affit
to. II20-30% di queste aziende sareb
be costretto a cessare l'attività. 

Il decreto decade II 24. Ma 11 testo 
governativo è stato cambiato. Di 
particolare rilievo l'introduzione 
nella sospensione degli sfratti, degli 
uffici, dei laboratori destinati ad at
tività che non prevedano rapporti di
retti con il pubblico e dei locali sedi 
di servizi collettivi, scuole, circoli 
culturali, sezioni sindacali e di parti
to, che erano stati esclusi dalla pro
roga. Altre modifiche significative 
riguardano l'elevamento dell'onere 
di «avviamento* da 24 a 30 mensilità 
per artigiani e commercianti e da 30 
a 36 per gli alberghi; la «buonuscita» 
per chi svolge attività non a contatto 
con il pubblico è limitata a 12 mesi; 
la possibilità di decurtare dal reddito 
P«avviamento» pagato e l'obbligo per 
l'affittuario che l'abbia ottenuto, di 
denunciarlo nella dichiarazione dei 
redditi. La maggioranza. Invece, non 
ha accolto l'emendamento del Pei di 
aumentare le mensilità a 44 (Invece 
di 32) quando l'affittuario, In assen
za della richiesta del proprietario, ne 
abbia fatto una propria, costituendo, 
a norma di legge, una fidejusslone di 
garanzia. Il pentapartito ha anche 
respinto più vantaggiose facilitazio
ni creditizie per l'acquisto dei locali 

(mutui agevolati pari al 50% del 
prezzo pagato e contribuiti in conto 
capitale al 20%) con la permanenza 
dell'esercizio da cinque anni nel lo
cale. 

Anche per 11 condono, tutto In alto 
mare. Ancora in discussione in com
missione alla Camera, deve avere 
l'approvazione dell'Aula e poi l'im
primatur del Senato, entro la fine del 
mese. Non ci sono 1 tempi per la con
versione. Vuol dire che decadranno 
le domande presentate dopo 11 30 set
tembre. Intanto, anche per 11 condo
no ci sono state delle modifiche. Di 
particolare rilievo l'accordo sul fi
nanziamento dei piani comunali di 
recupero ambientale e territoriale 
delle zone interessate alla sanatoria. 
Le facilitazioni per la prima casa so
no state estese ai figli minori ed è 
stato abolito l'obbligo della residen
za («domicilio coatto») di 10 anni. E 
prevista una nuova procedura per 
l'adeguamento antisismico. Le faci
litazioni (oblazione ridotta di un ter
zo) per le nuove costruzioni riguar
dano anche gli ampliamenti delle 
abitazioni e gli interventi di ristrut
turazione. 

Claudio Notati 

««•••^••••••••••••Ma«B»a»a»aareTaeBBrj»a»»»aaB»aH»a»a*r«iBB»a 

L'ipotesi definitiva per la tv del mattino e la proposta di Birzoli vicepresidente 

Rai1 ci sveglierà, Tg2 spostato alle 19,30 
ROMA — Preceduti, l'altro 
Ieri, da colloqui informali 
con i vicedirettori Motta e 
Rossi, si sono svolti ieri sera 
gli Incontri tra Manca e 
Agnes e 1 sindacati aziendali 
della Rai per esaminare l'ul
tima versione della tv del 
mattino, versione che oggi 
sarà sottoposta al consiglio. 
GII incontri sono cominciati 
con un palo d'ore di ritardo 
perché Manca e Agnes sono 
stati Impegnati più del pre
visto In un colloquio con 11 
comitato esecutivo dell'Ir!. 
Tuttavia, sulla base anche 
degli Incontri del giorno pri
ma. la proposta Illustrata al 
sindacati e quella già nota 
nel suol grossi termini, co
siddetta del «serpentone*: la 
tv del mattino sarà fatta sol» 

tanto da Rall e Tgl e, proba
bilmente, Agnes ce la farà a 
far partire la nuova pro
grammazione per il 15 di
cembre. Rai2 e Tg2 si dedi
cheranno, invece, alla fascia 
serale. Non c'è dubbio che. In 
questo modo, cadono le Ipo
tesi più strampalate (il 5+2, 
Il 7+7 e via enumerando) e 
che la pressione del sindaca
ti. del Pel hanno prodotto ri
pensamenti in direzione del 
buon senso. Il sindacato del 
giornalisti Rai può vantare 
un grosso successo, anche di 
ordine culturale. È anche 

Probabile che Ral2 e Tg2 ab-
lano preso atto della inuti

lità (o pericolosità) di conti
nuare a contendere t grandi 
ascolti a Rall e Tgl, prefe
rendo costruirsi un proprio 
pubblico, minoritario ma 

più connotato e fedele. Ve
dremo che genere di messag
gio daranno a questo pubbli
co. 

Le modifiche su Ral2 e 
Tg2 dovrebbero partire, ma 
non tutte assieme, da gen
naio prossimo. La loro serata 
sarà ridisegnata così: Tg2 
delle 19,45 anticipato alle 
19,30; tg di mezza sera alle 
22, della durata di 30 minuti; 
In coda un programma di 
un'ora o poco più cosi diviso: 
per metà dedicato a una ru
brica di approfondimento. 
gestita dal Tg sarebbe affl

ata alla supervisione di un 
nuovo vicedirettore: si parla 
di Salvatore D'Agata, che la
scerebbe Il Ori; l'altra metà 
affidata alla Rete, (sarebbe 
gestita dalla struttura di 

Giovanni Mlnoll). Intorno 

alle 24. il film della notte. 
Restano alcuni probleml-

nl di non poco conto: dalle 
19,30 In poi ci sarà vero coor
dinamento tra Tgl e Rall da 
una parte, Tg2 e Ral2 dall'al
tra? Non sarà — ad esempio 
— che alle 19,30 Rall mette
rà un programma di forte ri
chiamo contro 11 Tg2 e al
trettanto farà alle 20 Ral2 
con 11 Tgl, col risultato di 
esasperare la concorrenza? 
Ed e ancora In piedi l'Idea 
balzana di portare, al matti
no, le telecamere nelle reda
zioni del Gr? Senza scordare 
le questioni ribadite dal sin
dacati già l'altro Ieri a Motta 
e Rossi: a cominciare dal 

filano editoriale, entro 11 qua-
e ogni nuova Ipotesi di prò-

Sanimazione dovrebbe 
:rlversl per essere credibile 

e Innovativa; per finire con i 
criteri di assunzione, sul 
quali Ieri sera Agnes ha fatto 
preoccupanti passi indietro; 
sino alle sorti di Ral3, della 
radio, delle sedi, per le quali 
si è ancora sul vago. 

Oggi 11 consiglio potrebbe 
trovarsi dinanzi anche la 
proposta di eleggere Leo Bir
zoli vicepresidente. A stare a 
certi carteggi Interni della 
Rai dovrebbe trattarsi di pu
ra formalità. Agli uffici della 
direzione generale già da 
molti giorni, infatti, « stato 
fornito lo stampato del nuo
vo elenco telefonico Interno. 
Il primo foglio comincia co
sì: «Presidente: on. Enrico 
Manca; vicepresidente: Leo 
Birzoli...». Rinviata, Invece, a 
data da destinarsi l'audizio
ne del vertice Rai In com
missione di vigilanza. 

Sequestro Belziti: arrestati 
un geometra e un esponente Psi 
CINQUEFRONDI (Re) — Due arresti eccellenti per 11 seque
stro dell'avvocato Belziti rilasciato dopo 121 giorni di prigio
nia In un «carcere» sull'Aspromonte e dopo aver sborsato un 
riscatto di 600 milioni. In galera sono finiti 11 professore Mi
chele Calimi, 36 anni, candidato nel Psi alle ultime elezioni 
regionali, consigliere comunale di una Usta civica che ha 
conquistato tre seggi a Clnquefrondl e il geometra Raffaele 
Gallo, capo dell'ufficio tecnico comunale nel grosso centro 
agricolo della Piana di Gioia Tauro. Per entrambi, che sono 
incensurati, l'accusa formulata dal procuratore della Repub
blica di Palmi, dottore Giuseppe Tucclo, è di concorso e se
questro di persona. Non sono esclusi ulteriori ed eclatanti 
sviluppi della vicenda, anche perché una grossa macchia di 
sangue, trovata la sera del rapimento, non apparterrebbe 
all'avvocato rapito come si era Invece creduto In un primo 
momento. 

Per la finanza locale 
un decreto in extremis? 

ROMA — Anche per quest'anno ci si avvia, per la finanza 
locale, all'ennesimo decreto. Siamo'alla fine di novembre e 11 
disegno di legge, da tempo In discussione alla commissione 
Finanze del Senato, non riesce a compiere alcun passo in 
avanti, a causa delle Incertezze del governo. L'esame, proprio 
per questa ripetuta latitanza governativa, è stato più volte — 
e ancora Ieri — rinviato. È quasi sicuro, pertanto, che la 
soluzione sarà ancora una volta 11 decreto all'ultimo momen
to. 

Spini e Ruffolo: «Non abbiamo 
aderito al Partito radicale» 

ROMA — Dopo la lettera di Claudio Signorile e di altri socia
listi nella quale si annuncia l'iscrizione della sinistra sociali
sta al Partito radicale, Valdo Spini, Giorgio Ruffolo, Angelo 
Cresco e Saverio Zavettieri hanno Inviato una precisazione 
a\\'Avanti! \n cui affermano che pur aderendo «volentieri ad 
un appello perché 11 Partito radicale viva», «altra cosa è un 
gesto personale di Iscrizione che nella nostra qualità di mili
tanti e di dirigenti non abbiamo ragione di compiere». 

«Cicciolina» avrebbe chiesto 
la tessera dei radicali 

ROMA — Uona Staller, In arte «Clcclollna», si è Iscritta al 
Partito radicale. Alla sede del partito, rispondono che l'iscri
zione «non è ancora arrivata», ma sono giorni che si hanno 
Indiscrezioni — soprattutto In ambienti parlamentari — sul 
clamoroso «acquisto». 

Manifestazione e corteo 
con Occhetto domani a Torino 

TORINO — I temi del lavoro, del fisco, dei contratti, della 
sanità, della casa saranno al centro della manifestazione di 
massa Indetta per sabato 22 novembre dal Pei. L'appunta
mento è per le 14 In piazza Arbarello; quindi un corteo per
correrà le vie centrali raggiungendo piazza San Carlo dove 
parlerà Achille Occhetto della segreteria nazionale del Pei. 
Non si tratterà, come precisano gllorganlzzatori, di una con-
tromanlfestazione rispetto a quella «contro 11 fisco» in pro
gramma per domenica. Accanto alla giusta protesta nei con
fronti degli Ingiustificabili ritardi del governo su tutte le 
questioni economico-sociali, lo scopo fondamentaleè infatti 
quello di riproporre e far conoscere ai cittadini le proposte 
che sono state presentate dal Pel sulle diverse tematiche, tra 
cui In particolare il nodo fiscale. 

Consiglieri del Pei a Palermo 
denunciano il sindaco Orlando 

PALERMO — I consiglieri comunali del Pel hanno presenta
to alla procura della Repubblica un esposto-denuncia a cari
co del sindaco Leoluca Orlando e dell'assessore regionale alla 
sanità Aldino Sardo Infirri. Il consiglio comunale era stato 
convocato per lunedì scorso, nella funzione di assemblea di 
due Usi, per procedere all'elezione del comitati, ma soltanto il 
Pel e il Movimento città per l'uomo avevano presentato liste 
di candidati. Nel frattempo l'assessore Sardo Infirri inviava 
una nota al sindaco invitandolo a valutare l'opportunità di 

; soprassedere alle elezioni. 

Procacci lascia il Senato 
per tornare all'insegnamento 

ROMA — Giuliano Procacci ha lasciato il Senato per tornare 
all'insegnamento universitario. L'annuncio è stato dato ieri 
sera in aula dal presidente di turno Adriano Ossicini che ha 
dato lettura del messaggio di Procacci che, essendo stato 
chiamato a ricoprire la cattedra di storia contemporanea 
all'Università di Roma, comunicava di optare per l'insegna
mento lasciando il seggio di palazzo Madama. Ossicini ha 
espresso «il profondo rincrescimento» del Senato sottolinean
do «l'autorevolezza politica, culturale e morale» di Giuliano 
Procacci. 

Il partito 
Manifestazioni 
OGGI — A. Bassolino. Milano: 6. Chiarante. Milano; I- Lama. Genova: 
U Magri, Pistoia: F. Mussi. Lecco; A. Minucci. Empoli; A. Rechlin. 
Bologna; A. Occhetto. Biella; P. Fassino, Ferrara; G. Tedesco. Rimini: 
R. Zengheri. Fano; A. Alberici. Livorno; I. Ariemma. San Casciano (Fi); 
A. Cossutta. Vigevano; A. Cuffaro, Bologna: E. Ferraris. Carpi (Mol; 
M. Grainer, Brescia; G. Labate, Firenze; L. Libertini, Felizzano (Al); P. 
Luse. Trento; A. Margheri. Bologna; G. Mele, Bari; S. Morelli, Roma 
(sez. Portonaccio); Provantini. Viareggio: P. Rubino. Avellino; M. Ste
fanini, Acquaviva (Ap); L. Violante, Messina. 
DOMANI — G. Angius. Novara: A. Occhetto. Torino; I_ Lama, Genova; 
G. Pellicani. Venezia; A. Reichlin. Bologna: A. Rubbi. Comacchio (Fé); 
M. Ventura. Trento; R. Zangheri. Pesaro; F. Mussi. Lecco; L Ariemma, 
Figline e Borgo San Lorenzo (Ra): M. Brutti. Brindisi: A. Cossutta. 
Trieste; R. Degli Esposti. Pisa; U Libertini, Alessandria: S. Morelli. 
Roma (sez. Tuscotana); D. Novelli. La Spezia: L Pettinar!, Cassino (sez. 
Fiat); P. Rubino. San Giovanni in Fiore (Cs): E. Salvato. Bari; U Violan
te. Reggio Calabria; F. Politane Cosenza; N. Adamo, Cosenza. 
DOMENICA — G. Angius, Alessandria; A. Bassolino, Catania: L. Vio
lante, Taurianova (Re). 

Scuola e informazione sessuale 
£ convocato per oggi alla ora 12 presso la saletta dell'ufficio stampa 
della Direzione del Pei. una conferenza stampa dei Centri di liberazione 
deHe ragazze e della Lega studenti meda federati alla Fgci per presen
tare la campagna di iniziative sull'informazione sessuale nelle scuole. 
Saranno presenti: Pietro Folena, segretario nazionale della Fgci; Livia 
Turco, della Segreteria nazionale del Pei; Giorgio Airaudo. responsabi
le Lega studenti medi; Fiorenza Anatrini, responsabile Centri di libera
zione delle ragazze. 

Convegno sull'Enea 
A Bologna oggi a domani presso 9 cinema Capftol 2 si terra un conve
gno organizzato dalla sezione Ricerca scientifica, commissione Energia 
e sezioni Enea su «Energia ricerca sviluppo - n futuro dell'Enea - Un 
nuovo programma per il paese». Parteciperanno: Renato Zangheri. 
Renzo Imbeni. Antonio Cuffaro, Andrea Margheri. Luciano Guerzoni. 
Alfredo Reichlin. 

Aree metropolitane e campagna di propaganda 
Si terra mercoledì 26 novembre alla ora 9.30 presso la Direziona 
nazionale una riunione dei responsabili propaganda delle federazioni di 
Roma. Milano. Torino. Napoli. Venezia. Genova. Bologna, Firenze. Ba
ri. Palermo. Catania per discuterà sull'impostazione di una campagna 
di propaganda nelle grandi aree metropolitane. Introdurrà Maurizio 
Boldrini. responsabile nazionale del settore propaganda, concluderà 
Massimo D'Alema, della segreteria nazionale. 

Seminario so editoria e giornalismo 
Sabato 29 novembre 1986 alla Casa della cultura di Roma (via Borgo-
Oria. 3). si terre un seminario sull'editoria a il giornalismo. I lavori 
inirieranno alla ora 9.30 di venerdì con una relaziona dì Vincenzo Vita 
(responsabile del settore editorìa) a si concluderanno nella tarda mat
tinata dì sabato da Massimo D'Alema, della Segreteria nazionale. 

Seminario sul volontariato 
R 3 e a 4 dicembre prossimo al svolgere all'Istituto Togliatti (Frattoc-
chie) a Seminario nazionale: «Volontariato: o»ti e la solidarietà di classo 
par una solidarietà di cittadinanza». R programma dai lavori inizierà 
afta ora 9.30 precisa con una relaziona introduttiva (Maura Vagli), una 
prima relazione (Marisa Valegussa), aeguite da alcune comunicazioni. 
Nel pomeriggio, ora 15.30. seconda relazione (Benigni, ass. regionale 
Toscana), inizio del dibattito. La mattina seguente si svolgerà una 
tersa relazione (Giuseppe Cotturri). seguita de dibattito e da alcune 
sìntesi delle comunicazioni scritta, ti seminario sarà concluso alle ore 
18 da Giuseppe Chiarante. della Segreteria a responsabile delta Com
missione culturale. 


